
racconta la storia di un 
tesoro di diamanti servi-
ti nel 1944 a corrompere 
il maresciallo Kesserling 
per la resa delle forze 
armate tedesche. Spariti, 
i gioielli sembrano tor-
nati in vita sulla riviera 
ligure. Settant’anni dopo 
il fattaccio, il commis-
sario Pollini con il cro-
nista Rosaspina seguo-
no le indagini insieme a 
due giornalisti inglesi. Il 
thriller è ricco di colpi di 

critico di cinema, scrive 
un testo che si fa “vede-

dove si sentono anche 
mare, vento, coste della 
sua Liguria, descritte con 
un sotteso amore. Lo stile 
è incisivo, “con la mac-
china da presa in spalla”. 

Mario Dal Bello

-
terità è all’origine dell’iden-
tità di ogni individuo», scri-
ve l’antropologo Augé in un 

minuscolo libretto che però 
“pesa” molto. Figlio cultu-
rale di Lévi Strauss, s’inte-
ressa alla vita schizofreni-
ca di uomini e donne con 
onestà intellettuale, da una 
posizione originariamente 
marxista e non credente. 

Di fronte alla comples-
sità del presente, «lungi dal 
volgere il nostro sguardo al 
passato per cercarne la pu-
ra relazione d’amore di cui 
parla il cristianesimo o (la 
relazione) di fraternità del-
la Rivoluzione francese, si 
deve rinunciare all’idea del 
paradiso perduto come a 
quella del comunismo pri-
mitivo e affrontare oggi le 

in via di costruzione. È al 
futuro che si coniuga la di-
namica del presente».

Augé si interroga sul-
le conseguenze della ri-

si tratta più di costruire 
l’identità l’uno attraverso 
l’altro, o di osservare la di-
namica delle relazioni tra 
collettività, ma di valutare 
la situazione nella quale 
ciascuno si sente esposto 
al rischio di perdere le sue 
relazioni, di emarginarsi e 
rimanere solo di fronte al-
la massa anonima».

Secondo Augé la ri-

nel momento in cui ci fa-
rà scoprire altri mondi, ci 
renderà a noi stessi e agli 
altri. Una visione che ap-
pare un po’ miope nel mo-
mento in cui si sfugge alla 
relazione intraumana. La 
“persona umana” è in ef-
fetti l’universo sconosciu-
to che potrebbe ridarci la 
nostra perduta identità.

Pietro Parmense

MARC AUGÉ

L’uno e l’altro, 
gli uni e gli altri
Massetti Rodella Ed.
euro 5,00

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

NARRATIVA

A. Lernet-Holenia, “Lo 

stendardo”, Adelphi, 

euro 14,00 – Fine 

del primo conflitto 

mondiale. Nuova 

traduzione di un 

romanzo che celebra il 

congedo della civiltà 

asburgica, stretto nelle 

mani di un alfiere.

NATURA

Tiziano Fratus, “L’Italia 

è un bosco”, Laterza, 

euro 9,99 – Storie di 

grandi alberi tra boschi 

e parchi italiani. Un 

viaggio appassionante 

alla scoperta delle 

specie e delle 

meraviglie arboree che 

abitano il nostro Paese.

CONFRONTI

Antonia Arslan/frère 

John di Taizé, “Perdono 

Rancore”, Il Margine, 

euro 7,00 -  Nel 

contrasto Rancore-

Perdono è in gioco 

un’idea di giustizia, ma 

anche il nocciolo stesso 

del destino umano. 

Spunti per riflettere.

VIAGGI

V. Mancuso/N. Meroi, 

“Sinai”, Fabbri, euro 

14,02 – Un teologo 

e un’alpinista alla 

scoperta della montagna 

sacra del roveto ardente 

e delle tavole della 

Legge. Suggestive le 

foto. Prezioso il duplice 

punto di vista.

PERSONAGGI

Pasquale Maffeo, 

“Jacopone da Todi”, 

Ancora, euro 13,50 – 

Poeta originalissimo 

e contestatore, 

Jacopone viene 

rivisitato e 

storicamente 

inquadrato dall’Autore, 

lui stesso poeta.

TESTIMONI

Stefano Stimatiglio, 

“Chi salva una vita 

salva il mondo intero”, 

San Paolo, euro 14,00 – 

P. Sporschill, il gesuita 

che ha raccolto le 

confidenze del card. 

Martini: una vita per i 

bambini più poveri e gli 

ultimi.

BAMBINI

Vichi de Marchi, 

“La trottola di Sofia”, 

Edit. Scienza, euro 

12,90 - L ’intensa vita 

di Sofia Kovalevskaja 

(1850-1891), la 

grande matematica 

russa sostenitrice 

dell’emancipazione 

femminile.

ARCHEOLOGIA

Giada Cantamessa 

(cur.), “La Villa romana 

del Casale di Piazza 

Armerina”, Kalòs, 

euro 20,00 – La guida 

ufficiale della lussuosa 

residenza celebre per i 

suoi mosaici, riportata 

a nuova vita dai recenti 

restauri.


